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EVO CONCORSO INTERNAZIONALE VERONAFIERE-SOL&AGRIFOOD

La Puglia dell’olio
fa il pieno di premi
Quattro medaglie al «Sol d’Oro»

l ROMA. È quasi en plein per l’Italia olivicola
all’ultima edizione del Sol d’Oro, concorso oleario
internazionale organizzato da Veronafiere-Sol&Agri-
food e dedicato alle produzioni dell’emisfero Nord. Sulle
15 medaglie totali assegnate (Sol d’Oro, Sol d’Argento e
Sol di Bronzo) nelle cinque categorie oli extravergine
fruttato intenso, medio, leggero, monovarietali e bio-
logico, 11 sono infatti andate all’Italia e 4 alla Spagna,
mentre le gran menzioni sono state 59, delle quali 41

italiane e 18 straniere.
La regione italiana

maggiormente premia-
ta è stata la Puglia (4
medaglie) seguita dalla
Campania (2 medaglie)
e da Sardegna, Sicilia,
Trentino e Abruzzo, ri-
spettivamente con una
medaglia ciascuno. Nel
commentare il risultato
il capo panel della giu-
ria internazionale, Ma-
rino Giorgetti, sostiene
che il «merito è sicu-

ramente dei produttori che hanno saputo valorizzare
quello che la natura ha messo loro a disposizione con oli
extravergine che da nord a sud della penisola hanno
espresso una grande qualità».

Il vicepresidente di Veronafiere, Claudio Valente,
afferma invece che «la qualità passa da Sol d’Oro».
«Questo - incalza - è un dato ormai inconfutabile.
Ricevere un riconoscimento a questo concorso è ottenere
una certificazione di eccellenza». «Merito - conclude- di
una giuria internazionale di grande spessore e delle
modalità di giudizio molto rigorose, che prevedono pochi
riconoscimenti e degustazione alla cieca».

OLIO Al Sol d’Oro, l’Italia
ottiene 11 riconoscimenti
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BARI «DA MOLTI ANNI L’ITALIA È IN RITARDO NELLA CRESCITA RISPETTO A MOLTI ALTRI PAESI: C'È UN PROBLEMA STRUTTURALE»

«Sud, più bisogno d’Europa»
Il dg di Bankitalia, Rossi: per gli investimenti serve un clima di fiducia

l BARI. «Il Mezzogiorno d’Italia,
essendo un’area in ritardo di svi-
luppo, come ce ne sono altre in Eu-
ropa, ha ancor più bisogno di un
legame sovrannazionale e di poli-
tiche che possano facilitare lo svi-
luppo autonomo, come dicono gli
economisti endogeni. Quindi certa-
mente l’Europa è ancora più neces-
saria al Mezzogiorno di quanto non
sia ad aree più sviluppate». Così il
direttore generale di Bankitalia,
Salvatore Rossi, a margine della
sua lectio «Europa in dubbio», a Bari.
L’intervento si è svolto nel corso
dell’inaugurazione dell’edizione
2019 della Scuola per la Buona Po-
litica dedicata ad Antonio Megalizzi
e Barto Pedro Orent-Niedzielski, i
due giornalisti di «Europhonica» ri-
masti uccisi nell’attentato di Stra-
sburgo dell’11 dicembre scorso.

«Gli investimenti sono certamen-
te importanti, non solo quelli pub-
blici, ma anche quelli privati. Per
convincere gli investitori privati ad
investire ci vuole un clima generale
di fiducia, non dico di certezze, ma di
ragionevole stabilità perché un in-
vestitore privato, prima di investire
con un orizzonte di medio-lungo ter-
mine, prima di mettere dei soldi con
una durata di 5 anni ci pensa due
volte, vuole vederci chiaro. Per que-
sto è anche molto importante che si
faccia chiarezza su quali sono le po-
litiche che saranno messe in atto nei
prossimi anni», ha risposto Rossi ai
cronisti che gli chiedevano se per
stimolare la crescita del Pil dell’Ita -
lia fosse necessario insistere ancora
di più con gli investimenti e con
l’avvio delle grandi opere.

Rispondendo ad un’altra doman-
da sulla crescita del Pil italiano ri-
spetto a quello dell’Eurozona e sulla
decisione di Moody's di abbassare le

stime di crescita dell’Italia per il 2019
tra lo 0 e lo 0,5% con outlook stabile,
Rossi ha detto: «È vero che l’Italia è
in ritardo rispetto a molti altri Paesi
europei nella crescita, ma non da
ora, da molti anni, forse da 25 anni,
quindi c'è un problema strutturale,
c'è un problema di offerta produt-
tiva, di sistema delle imprese che in
qualche modo non è stato capace di
tenere il passo della modernità, della
tecnologia che avanzava».

«Le politiche - ha rilevato - sono

ovviamente molto importanti per fa-
cilitare l’evoluzione del sistema pro-
duttivo, ed è questa la ragione per
cui molti invocano da molti anni
politiche strutturali, quindi non solo
politiche di domanda, cicliche, che
superino questa o quella difficoltà
congiunturale, ma politiche struttu-
rali. L’Europa ora rallenta tutta
quanta, l’Italia, essendo da molti an-
ni indietro rispetto alla gran parte
d’Europa, rallenta ancora di più,
questo non ci stupisce». BANKITALIA Salvatore Rossi
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AEROPORTO
SCONTRO SEMPRE PIÙ ACCESO

CONFERENZA A SORPRESA
Conferenza a sorpresa del governatore,
annunciati l’assessore ai Trasporti Giannini
e il presidente di Aeroporti di Puglia, Onesti

L’ACCUSA DEI 5 STELLE
I parlamentari 5stelle foggiani: «Il governatore
continua a usare lo scalo a fini elettorali e
propagandistici, senza fare nulla di concreto»

Gino Lisa, Emiliano alza la posta
Domani in città con lo stato maggiore di Regione e Adp: «Il punto sui lavori per la pista»

MASSIMO LEVANTACI

l Fuochi d’artificio sul Gino
Lisa, lo scontro Regione-Ministe-
ro si riaccende e promette altre
bordate dall’uno e dell’altro fron-
te. Emiliano domani a Foggia ha
convocato una conferenza stampa
con lo stato
maggiore del
governo regio-
nale e di Aero-
porti di Puglia:
ci saranno (ore
15 in aeropor-
to) gli assessori
regionali Gio-
vanni Gianni-
ni, Leonardo di
Gioia, Raffaele
Piemontese, e
il presidente di
Aeroporti di
Puglia, Tiziano
Onesti. L’og -
getto della riu-
nione - proba-
bilmente deci-
sa dopo le di-
chiarazioni al
vetriolo
sull’asse Ro-
ma-Foggia la
scorsa settima-
na e il richia-
mo del sindaco Landella («il Gino
Lisa non è argomento da campa-
gna elettorale») - è «fare il punto
della situazione relativa all’allun -
gamento della pista dell’Aeropor -
to Gino Lisa». La questione è nota:
la Regione ha inviato al ministero
lo schema di convenzione per il
Sieg (l’autorizzazione ai voli di
Stato) lo scorso 6 novembre ed è in
attesa di nulla osta. Senza
quell’autorizzazione, ha sottoli-
neato il governatore, non possono
cominciare i lavori per l’allunga -
mento della pista: «Tutto è pronto
per l’apertura del cantiere», ha ri-
badito lunedì scorso Emiliano du-
rante l’incontro “quattro passi al
Policlinico” sullo stato di avan-
zamento delle opere sanitarie. Pa-
role già riferite al presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, lo
scorso 27 dicembre in Prefettura a

Foggia ma che non avevano su-
scitato la pronta reazione del mi-
nistero. Questa volta invece, a
stretto giro, il ministero delle In-
frastrutture in una nota scrive di
«non aver ricevuto alcun progetto
infrastrutturale sull’aeroporto
Gino Lisa» e, quanto al Sieg, il

ministro Toni-
nelli puntua-
lizza: «Abbia-
mo chiesto al-
cune integra-
zioni alla ri-
chiesta». Un
botta e risposta
che ha acceso
lo scontro,
Emiliano di ri-
mando ricorda
al ministero
come la Puglia
«solo del Sieg
abbia biso-
gno», precisan-
do: «Non ci so-
no al riguardo
altri progetti
infrastruttura -
li presentati».
Ma il dubbio si
alimenta: a
quale progetto
si riferisce il
ministro? E le

integrazioni al Sieg quando le ha
richieste il ministero e perchè Re-
gione e Aeroporti di Puglia non ne
fanno menzione?

I 5stelle foggiani partono così
all’attacco: «Il Ministero ha pron-
tamente esaminato la pratica e ha
già richiesto ad AdP delucidazioni
e approfondimenti in merito alla
questione Sieg perché, evidente-
mente, l'incartamento non era
completo. Quindi, invece di fare il
mea culpa e dichiarare, dopo anni
di disastri, la propria completa in-
competenza e disinteresse al pro-
blema, Emiliano dà la colpa al Mi-
nistero. È senza vergogna! In que-
sti mesi, in questi giorni noi del
M5S, ci siamo adoperati affinché
la situazione trovi una rapida so-
luzione e, nonostante l'incompe-
tenza e il disinteresse di Emiliano,
continueremo ad impegnarci af-

finché tutto si risolva al più pre-
sto», scrivono in una nota i par-
lamentari eletti in provincia di
Foggia Pellegrini, Naturale, Faro,
Giuliano, Lovecchio, Menga e la
consigliera regionale Rosa Baro-
ne. Ormai è chiaro che sul povero
Gino Lisa tacere è controprodu-
cente con le elezioni amministra-
tive ed europee alle porte. «In tutti
questi anni Emiliano e i suoi pre-
decessori hanno usato il tema "Gi-
no Lisa" a fini elettorali e pro-
pagandistici, senza fare nulla di
concreto - sottolineano i parla-
mentari 5stelle - l’intera provincia
di Foggia aspetta dal 2012 l'ese-
cuzione dei lavori di allungamen-
to della pista di volo dell’aeropor -
to. E, puntualmente, a poche set-
timane dalle elezioni amministra-
tive, Emiliano si desta da un lungo
sonno, si ricorda del Gino Lisa e
cerca di passare da vittima, in-
colpando il governo e il ministro
Toninelli. I fatti, però, sono diver-
si e sono contro di lui».

I portavoce del movimento in
Capitanata ricordano a tal propo-
sito il tira e molla sulla Via, la
valutazione d’impatto ambienta-
le: «Per oltre due anni Emiliano
nulla ha eccepito mentre il Prov-

veditorato Interregionale alle
Opere Pubbliche non rilasciava -
senza alcun motivo - la Confor-
mità Urbanistica dell'opera (indi-
spensabile per iniziare i lavori),
conformità che venne negata nel
gennaio 2018 ma poi rilasciata nel
successivo mese di luglio, a ripro-
va che, in precedenza, tutti i pas-
saggi amministrativi erano stati
effettuati correttamente e che,
quindi, a mancare fino a quel mo-
mento, era stata solo l'attenzione
di Emiliano verso la Capitanata
(ma in quegli anni governava il Pd
e quindi…)». (Ad onor del vero, va
ricordato che la Regione decise di
riprendere la procedura dall’ini -
zio e semplificata, contestata dal
territorio, che però permise di
chiudere la pratica in breve tem-
po). A proposito del Sieg i 5stelle
contestano inoltre alla regione di
«aver partorito questa soluzione
per non spendere neanche un eu-
ro di fondi di Adp o della Regione
per realizzare l’opera, atteso che
per anni non sono riusciti a tro-
vare un cofinanziatore per il 25%
dell'importo dell’opera, appena 3,5
milioni». Siamo al muro contro
muro, quanto vale in termini di
voti lo scalpo del Gino Lisa?

SOLDI E PROGETTO
PER LA PISTA
L’aeroporto Gino
Lisa, lavori per
l’allungamento della
pista finanziati dal
giugno 2011 ma non
ancora appaltati. Il
progetto prevede il
prolungamento della
pista a 2000 metri

.

LA DENUNCIA
Il presidente della Regione:

«Solo il ministero può
autorizzare il cantiere»

OFFENSIVA Michele Emiliano
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URBANISTICA
FONDAZIONE MONTI UNITI E ROTARY

Ripensare i vuoti urbani
per migliorare la città
Ritorna il concorso di idee «Architetture per Foggia»
con la richiesta di «agopunture» per il centro storico

STOP ALLE SLABBRATURE
Ridiscutere dei vuoti urbani significa
rivedere la qualità complessiva del
tessuto urbano e le zone abbandonate

l Per il quarto anno consecutivo ri-
torna Architetture per Foggia, il concorso
di idee nazionale organizzato e promosso
dalla Fondazione dei Monti Uniti di Fog-
gia e dal Rotary Club "Umberto Giordano"
del capoluogo, che ha l'obiettivo di fornire
alle istituzioni e al pubblico dibattito pro-
poste progettuali utili alla sensibilizza-
zione sui temi della riqualificazione fun-
zionale e ambientale della città.

Come sempre riservato ad architetti e
ingegneri iscritti ai relativi Ordini pro-
fessionali, il concorso, strutturato nelle
consuete 2 sezioni.

Sezione 1, “Vuoti urbani”: il tema ri-
guarda la città da demolire, quella da
riempire, tra riqualificazione, recupero,
costruzioni e ri-costruzioni. L'idea è di
eliminare slabbrature, ridefinire il tes-
suto urbano, verificare le potenzialità e le
criticità in materia di servizi, spazi pub-
blici, aree verdi, luoghi di aggregazione,
contenitori culturali, qualità delle resi-
denze urbane.

Sezione 2 (premio "Giorgio Antonucci",
riservato a concorrenti di età inferiore a
35 anni), “Agopunture urbane”: il tema
riguarda la sistemazione di zone del cen-
tro storico e delle aree adiacenti carat-
terizzate dalla presenza di siti storico ar-
tistici (chiese, teatri, edifici monumen-
tali). L'intervento potrà spaziare dall'ar-
redo urbano al verde pubblico, da un pia-
no di illuminazione-valorizzazione del

centro storico e delle aree adiacenti prima
richiamate fino all'individuazione di un
piano del colore, premessa per il restauro
di facciate, cortili, strade e slarghi. La
proposta progettuale dovrà prevedere
una realizzazione contenuta nel costo
complessivo di 60 mila euro: il livello di
rappresentazione deve essere utile alla
comprensione dell'idea di sistemazione
del sito e dei materiali proposti con ela-
borazioni grafiche tridimensionali. Dal

concorso di idee sono escluse piazza Ad-
dolorata, piazza Crispi, piazza "nuova" e
Largo degli Scopari, già oggetto di con-
corsi in passato.

Le proposte progettuali dovranno per-
venire, a pena di esclusione, entro le ore
12.00 del giorno 31 maggio 2019 presso la
Fondazione dei Monti Uniti di Foggia, Via
Valentini Vista 1 - 71121 Foggia. Il Con-
corso si concluderà con l'approvazione
della graduatoria di merito da parte degli
Organi dei soggetti banditori e con l'at-
tribuzione di 3.000 euro per il vincitore

della sezione 1 e 1.500 per la sezione 2.
“La generalizzata e frammentata

espansione orizzontale delle aree urbane
e periferiche delle città – spiega in una
nota il presidente della Fondazione, Aldo
Ligustro - rappresenta ormai un proble-
ma nazionale assai dibattuto. Lo spazio,
percepito in dimensioni non più umane, e
l’inefficienza o la mancanza di collega-
mento fra centro e periferia, impediscono
di riannodare questi nuovi vuoti urbani
alle reti infrastrutturali, ostacolando l’ac -
cesso pieno ai servizi. Quando parliamo
di “ridefinizione del tessuto urbano” -
prosegue il presidente -, non pensiamo
solo a quelle aree divenute obsolete o ab-
bandonate ma anche ad ogni strada, par-
co e piazza che ancora non esistono. Un
vuoto da intendere come “spazio pubblico
possibile”: una preziosa risorsa urbana,
culturale ed economica nel processo di
rigenerazione”.

"Siamo davvero orgogliosi della siner-
gia con la Fondazione dei Monti Uniti -
dichiara il presidente del Rotary "Gior-
dano" Raffaele Barone - che, da quattro
anni, attraverso il concorso Architetture
per Foggia, ci consente di portare avanti
una discussione aperta e responsabile
sullo sviluppo urbanistico e sulla qualità
complessiva della città".

Il bando è scaricabile on-line sul sito
della Fondazione: www.fondazioneb-
dmfoggia.com.

LARGO AI GIOVANI
Una sezione del concorso
prevede la realizzazione

dell’opera e la direzione lavori

trare nel merito della qualità con
la valorizzazione e la tradizione
dei territori, la professoressa ha
relazionato in merito alla rigene-
razione urbana e della narrazione
dei luoghi. Annamaria Angiuli,
ordinario di Diritto amministra-
tivo e docente di Diritto urbani-
stico nelle facoltà di Giurispru-
denza e Scienze politiche all’Uni -
versità di Bari, ha ribadito che i
redattori del ddl hanno proposto
norme che traducono espressioni
valoriali ma semplici: una nor-
mativa comprensibile, nonostan-
te la complessità dell’humus dei
valori. L’esistente va opportuna-
mente ricostruito con una legge
che non sia solo di obiettivi e di
intenti. Giuseppe Maestri, diri-
gente del Servizio Urbanistico
della Regione Puglia, ha concluso
il Convegno dedicato alla legge
sulla bellezza del territorio e del
paesaggio, illustrando i vari pas-
saggi dell’articolato.

La degustazione ha registrato il
successo dei piatti preparati da
docenti e allievi dell’alberghiero
foggiano Einaudi-Grieco, con ec-
cellenti tipicità della tradizione,
da orecchiette e cime di rapa a
fusilloni patate e cozze, dal pan-
cotto a tutta una serie di focacce e
formaggi, che hanno reso onore
alla gastronomia dauna.

La prossima tappa del “tour
della bellezza” è fissata per ve-
nerdì 22 febbraio a San Giovanni
Rotondo presso il “Centro di spi-
ritualità Padre Pio”.

L’INCONTRO
Il progetto presentato

dall’assessore regionale
Pisicchio e dal collegio

dei tecnici incaricati

Alcuni momenti della
presentazione della legge sulla
bellezza nel corso dell’incontro
organizzato presso Palazzo
Dogana, sede della Provincia di
Foggia, e l’istituto alberghiero
ospite della giornata.

l Dopo Bari e Ruvo di Puglia, il
tour della Bellezza si è fermato per
la terza tappa a Foggia. Anche
nell’appuntamento foggiano del
Tour, sul disegno di legge promos-
so dall’assessore regionale Alfon-
sino Pisicchio è stato ribadito uno
dei concetti fondamentali: la pro-
posta della nuova disciplina ur-
banistica non prevede consumo
di suolo. È una normativa che non
parla di superfici e di volumetrie,
ma che, in un procedimento del
tipo bottom-up, rimette al centro i
bisogni dell’uomo e del suo vive-
re. La proposta di legge prevede 6
titoli, 23 articoli. Il preambolo ri-
porta le parole del giornalista Pep-
pino Impastato. Il Manifesto, ela-
borato dalla prof.ssa Laura Mar-
chetti con la collaborazione
dell’ing. Vito Labarile (quale sin-
tesi dei contributi dei partecipan-
ti al tavolo scientifico), conten-
gono valori precisi e di riferimen-
to, spiegando i principi informa-
tivi e cardine della riforma.

L’apertura del convegno, coor-
dinato dai giornalisti Annamaria
Natalicchio e Vito Prigigallo, è
toccata al presidente della Provin-
cia di Foggia, Nicola Gatta, che ha
sottolineato come la bellezza è in-
timamente connessa al turismo
che necessita di inni alla bellezza,
di elogi alla bellezza. «Un piccolo
esempio – ha detto il sindaco di
Candela – viene da un piccolo
provvedimento: aver eliminato le
auto dall’atrio di Palazzo Dogana.
La bellezza è ordine, è strade pu-

lite.» Quindi è intervenuta l’avv.
Antonella Colasanto, consigliere
di Parità presso la Provincia.
“Bello è anche il ruolo e la par-
tecipazione delle donne, che pos-
sono e debbono essere sentinelle
dell’ambiente, anche in un con-
testo familiare».

L’assessore Pisicchio, dopo
aver ringraziato “i componenti il
Comitato scientifico”, ha ancora
una volta accennato al territorio.
Anzi, nel caso di Foggia, ai ter-
ritori. Una terra fatta di monti,

laghi, mare, vaste pianure. Sono
le terre degli uomini. La proposta
di legge è stata scritta a più mani e
a più menti per una democrazia
dello spazio e uno spazio come
sede precipua della democrazia.
Al centro della normativa c’è sem-
pre l’individuo-persona: solo in
tal modo si riesce a capire sin dove
un testo di legge può spingersi.

Laura Marchetti, docente pres-
so l’Università di Foggia, saggi-
sta, ex sottosegretario all’Am -
biente, chiamata dal Governatore

Michele Emiliano a far parte del
Collegio degli Esperti, ha parlato
della assoluta necessità di custo-
dire l’abitato. Si immaginino città
senza piazze, e quindi senza in-
contri, senza lo struscio, senza i
vecchi che si salutano. Anche i
luoghi vuoti possono essere riem-
piti, per esempio da circhi, tea-
trini. Insomma, il concetto di bel-
lezza è assai fluido, può voler dire
tutto e niente. Vito Labarile, in-
gegnere, imprenditore, manager
culturale, anch’egli componente

del “Collegio degli Esperti” voluto
dal presidente della Giunta regio-
nale, ha definito la legge che sarà
non “urbanistica” ma “umanisti -
ca”. Labarile ha infine accennato
alla location in cui si è svolto l’in -
contro: alla Dogana della Mena
delle pecore, alla grande tradizio-
ne della transumanza, dei trattu-
ri, dei bracci, dei riposi.

Antonella Calderazzi, ordina-
rio presso il Politecnico di Bari, si
è soffermata sui valori identitari
della Puglia. La legge vuole en-

Presentata a Palazzo Dogana
la legge sulla “bellezza”

CENTRO STORICO
Dal piano del colore all’arredo urbano; dai
piccoli interventi di verde urbano al piano
di illuminazione artistica di vie ed edifici

Piazza XX settembre, una delle più belle del capoluogo ricca di edifici storici

Via Arpi e piazza Nigri davanti all’arco del palazzo imperiale di Federico II
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l TORREMAGGIORE. Sta per tornare il se-
reno sulla viabilità, a Torremaggiore: infatti la
Provincia di Foggia ha avviato la consegna dei
lavori di messa in sicurezza delle strade pro-
vinciali 12 Torremaggiore-Lucera; 13, la Torre-
maggiore-Torrente Vulgano in direzione Fog-
gia. Si tratta di due arterie fortemente dissestate
e a forte rischio per l’incolumità dei tanti au-
tomobilisti in transito, soprattutto agricoltori e
pendolari vari che si spostano per lavoro e ser-
vizi.

L’anno scorso su queste due strade si erano
appuntate le attenzioni e le proteste dell’utenza
e dell’ex amministrazione comunale che chie-
devano alla Provincia di prendere in conside-
razione il problema della sicurezza. Oggi è ar-
rivata la buona notizia data dal presidente della
Provincia, Nicola Gatta, eletto alla carica ap-
pena qualche settimana fa. Le due strade che
interessano anche il territorio comunale di Tor-
remaggiore, fanno parte di un lungo elenco di
strade provinciali che sono interessate da un
ampio intervento di manutenzione che, nell’in -
sieme, ammonta ad oltre 2 milioni di euro come
da decreto 49 del 16 febbraio scorso del mini-
stero dei trasporti e delle infrastrutture. Per il
presidente Gatta, la Provincia così «mette in
campo tutte le risorse disponibili per interve-
nire sulla manutenzione dell’ampia rete stra-
dale provinciale. Migliorare la viabilità e la si-
curezza delle strade è impegno prioritario. Il
rilancio della Capitanata passa soprattutto da
un risanamento della rete viaria e da un siste-
ma di infrastrutture efficiente e moderno». M.T.

TORREMAGGIORE DISAGI

Strade dissestate
presto via ai lavori
Stanziati i fondi dalla Provincia
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